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IV domenica di Avvento - anno B
dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 

regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo 
si allontanò da lei.

commento al Vangelo di Papa Francesco

Oggi, quarta e ultima Domenica di Avvento, la litur-
gia vuole prepararci al Natale ormai alle porte invitandoci 
a meditare il racconto dell’annuncio dell’Angelo a Maria. 
L’arcangelo Gabriele rivela alla Vergine la volontà del 
Signore che lei diventi la madre del suo Figlio unigenito: 
«Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo». 
Fissiamo lo sguardo su questa semplice fanciulla di 
Nazaret, nel momento in cui si rende disponibile al mes-
saggio divino con il suo “sì”; cogliamo due aspetti essen-
ziali del suo atteggiamento, che è per noi modello di 
come prepararsi al Natale.

Anzitutto la sua fede, il suo atteggiamento di fede, 
che consiste nell’ascoltare la Parola di Dio per abbandonarsi 

a questa Parola con piena disponibilità di mente e di cuore. Nel 
suo “eccomi” pieno di fede, Maria non sa per quali strade si dovrà 
avventurare, quali dolori dovrà patire, quali rischi affrontare. Ma è 
consapevole che è il Signore a chiedere e lei si fida totalmente di 
Lui, si abbandona al suo amore. Questa è la fede di Maria!

Un altro aspetto è la capacità della Madre di Cristo di 
riconoscere il tempo di Dio. Maria è colei che ha reso possibile 
l’incarnazione del Figlio di Dio, «la rivelazione del mistero, avvol-
to nel silenzio per secoli eterni» (Rm 16,25). Ha reso possibile 
l’incarnazione del Verbo grazie proprio al suo “sì” umile e corag-
gioso. Maria ci insegna a cogliere il momento favorevole in cui 
Gesù passa nella nostra vita e chiede una risposta pronta e 

generosa. E Gesù passa. Infatti, il mistero della nascita di Gesù a Betlemme, avvenuto storica-
mente più di duemila anni or sono, si attua, come evento spirituale, nell’“oggi” della Liturgia. Il 
Verbo, che trovò dimora nel grembo verginale di Maria, nella celebrazione del Natale viene a 
bussare nuovamente al cuore di ogni cristiano: passa e bussa. Ognuno di noi è chiamato a 
rispondere, come Maria, con un “sì” personale e sincero, mettendosi pienamente a disposi-
zione di Dio e della sua misericordia, del suo amore. Quante volte Gesù passa nella nostra 
vita, e quante volte ci manda un angelo, e quante volte non ce ne rendiamo conto, perché 
siamo tanto presi, immersi nei nostri pensieri, nei nostri affari e addirittura, in questi giorni, nei 
nostri preparativi del Natale, da non accorgerci di Lui che passa e bussa alla porta del nostro 
cuore, chiedendo accoglienza, chiedendo un “sì”, come quello di Maria. Quando noi sentiamo 
nel nostro cuore: “Vorrei essere più buono, più buona… Sono pentito di questo che ho fatto…”. 
E’ proprio il Signore che bussa. Ti fa sentire questo: la voglia di essere migliore, la voglia di rima-
nere più vicino agli altri, a Dio. Se tu senti questo, fermati. E’ il Signore lì! E' Lui che bussa: non 
lasciarlo passare!

Nel mistero del Natale, accanto a Maria c’è la silenziosa presenza di san Giuseppe, come 
viene raffigurata in ogni presepe. L’esempio di Maria e di Giuseppe è per tutti noi un invito ad 
accogliere con totale apertura d’animo Gesù, che per amore si è fatto nostro fratello. 

Ci affidiamo all’intercessione 
della nostra Madre e di san Giuseppe, 
per vivere un Natale veramente 
cristiano, liberi da ogni mondanità, 
pronti ad accogliere il Salvatore,
il Dio-con-noi.

la corona di Avvento

la 4a candela detta“degli Angeli”
è di nuovo viola ed è l’ultima ad essere 
accesa.  Gli angeli ci insegnano la serietà 
e la sacralità dell'annuncio, ci preparano 
alla venuta di Gesù. All’euforia gioiosa 
della 3a settimana di Avvento è ora 
necessario attendere il Natale in un più 
profondo raccoglimento. La preghiera e 
la meditazione, propri dell'Avvento, ora 
sono esercitati con maggiore intensità.
Gli angeli esploderanno nel
canto del  Gloria, nel più alto
dei cieli, perchè la terra ora non
è dimenticata, ma visitata.
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la Lettera di Natale 2023
in questa settimana è arrivata nelle case la Lettera di Natale con un messaggio dei parroci. La lettera vuole 

essere un segno di vicinanza per tutte le famiglie e un ricordo per tutte le cose belle che 
quest’anno abbiamo potuto vivere insieme, come comunità in collaborazione. Oltre alla 
versione cartacea è possibile anche scaricare la lettera di Natale dal sito della collaborazione e 
dal link qui a lato.

commento al Vangelo di Papa Francesco
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saggio divino con il suo “sì”; cogliamo due aspetti essen-
ziali del suo atteggiamento, che è per noi modello di 
come prepararsi al Natale.
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a questa Parola con piena disponibilità di mente e di cuore. Nel 
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avventurare, quali dolori dovrà patire, quali rischi affrontare. Ma è 
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riconoscere il tempo di Dio. Maria è colei che ha reso possibile 
l’incarnazione del Figlio di Dio, «la rivelazione del mistero, avvol-
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l’incarnazione del Verbo grazie proprio al suo “sì” umile e corag-
gioso. Maria ci insegna a cogliere il momento favorevole in cui 
Gesù passa nella nostra vita e chiede una risposta pronta e 

generosa. E Gesù passa. Infatti, il mistero della nascita di Gesù a Betlemme, avvenuto storica-
mente più di duemila anni or sono, si attua, come evento spirituale, nell’“oggi” della Liturgia. Il 
Verbo, che trovò dimora nel grembo verginale di Maria, nella celebrazione del Natale viene a 
bussare nuovamente al cuore di ogni cristiano: passa e bussa. Ognuno di noi è chiamato a 
rispondere, come Maria, con un “sì” personale e sincero, mettendosi pienamente a disposi-
zione di Dio e della sua misericordia, del suo amore. Quante volte Gesù passa nella nostra 
vita, e quante volte ci manda un angelo, e quante volte non ce ne rendiamo conto, perché 
siamo tanto presi, immersi nei nostri pensieri, nei nostri affari e addirittura, in questi giorni, nei 
nostri preparativi del Natale, da non accorgerci di Lui che passa e bussa alla porta del nostro 
cuore, chiedendo accoglienza, chiedendo un “sì”, come quello di Maria. Quando noi sentiamo 
nel nostro cuore: “Vorrei essere più buono, più buona… Sono pentito di questo che ho fatto…”. 
E’ proprio il Signore che bussa. Ti fa sentire questo: la voglia di essere migliore, la voglia di rima-
nere più vicino agli altri, a Dio. Se tu senti questo, fermati. E’ il Signore lì! E' Lui che bussa: non 
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Nel mistero del Natale, accanto a Maria c’è la silenziosa presenza di san Giuseppe, come 
viene raffigurata in ogni presepe. L’esempio di Maria e di Giuseppe è per tutti noi un invito ad 
accogliere con totale apertura d’animo Gesù, che per amore si è fatto nostro fratello. 

Ci affidiamo all’intercessione 
della nostra Madre e di san Giuseppe, 
per vivere un Natale veramente 
cristiano, liberi da ogni mondanità, 
pronti ad accogliere il Salvatore,
il Dio-con-noi.

O Padre, il tuo Figlio unigenito, Verbo della vita,

si fa uomo grazie alla generosa accoglienza di Maria,

Madre che lo accoglie nel suo grembo verginale.

Lei lo consegna all’attesa di tutti i popoli, a�finché

tu li illumini con lo splendore della tua gloria.
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DOMENICA 24 DICEMBRE - VIGILIA DI NATALE
la sera di domenica 24 dicembre in tutte 3 le Chiese 
alle ore 22.30 ci sarà la Veglia di preghiera
a poi alle ore 23.00 la S. Messa nella Notte di Natale.
Dopo la Messa il Noi di Merlengo, il Noi di Ponzano
e i volontari di Paderno invitano le comunità, 
presso i rispettivi oratori, per il tradizionale scambio 
degli auguri, davanti ad una bevanda calda.
LUNEDÌ 25 DICEMBRE - NATALE DEL SIGNORE
le Sante Messe avranno il consueto orario festivo:
•  Ponzano, ore 8.30 e ore 10.30,
•  Paderno, ore 9.00 e ore 11.30,
•  Merlengo, ore 10.00 e ore 18.30.
26 DICEMBRE - SANTO STEFANO PRIMO MARTIRE
ci sarà una sola Santa Messa per parrocchia: 
•  Ponzano, ore 10.30,    
•  Paderno, ore 9.00,     
•  Merlengo, ore 10.00.
31 DICEMBRE - DOMENICA DELLA SANTA FAMIGLIA
•  Ponzano, (S. Messa prefestiva sabato 30, ore 18.30)
   Sante Messe ore 8.30 e 10.30,
•  Paderno, (S. Messa prefestiva sabato 30, ore 18.30)
   Sante Messe ore 9.00 e ore 11.30,
•  Merlengo, (S. Messa prefestiva sabato 30, ore 18.30)
   Santa Messa ore 10.00 (ma NON alle 18.30!).
Inoltre in questo giorno, 31 dicembre, ultimo giorno 
dell'anno, in tutte e 3 le Chiese, alle ore 17.30, 
verranno recitati i Vespri Solenni con il canto del
Te Deum in ringraziamento per l'anno trascorso.     
IL CALENDARIO COMPLETO DEGLI APPUNTAMENTI per 

tutto il periodo di Natale è consultabile 
nella locandina che si trova alle porte 
delle Chiese, nel sito della collaborazione 
o nel link qui a lato.

SACERDOTI IN AIUTO PER IL PERIODO NATALIZIO
in queste settimane sono ospiti in canonica a 
Ponzano due sacerdoti che aiuteranno i Parroci per le 
confessioni e le celebrazioni del tempo di Natale 
nella nostra Collaborazione Pastorale. Sono:
don Bwambale Pascal (Pasquale), 32 anni, proveniente 
dall'Uganda e studia per la Licenza in Sacra Liturgia 
all'Istituto Sant'Anselmo (Roma); 
don Hu Xiandong, 30 anni, proveniente dalla Cina e 
studia per la Licenza in Missiologia all'Università  
Urbaniana (Roma). Li accogliamo con gratitudine! 
Per permettere loro di esercitare la lingua italiana e 
per far vivere loro un’esperienza comunitaria sarà 
possibile invitarli nelle famiglie per una cena tra il 26 
dicembre e il 6 gennaio: coloro che fossero disponibili 
ad accoglierli possono segnalarlo per tempo presso la 
segreteria della Collaborazione.
CAPODANNO IN ORATORIO il NOI di Merlengo 
organizza l'ultimo dell'anno in oratorio con 
animazione per grandi e piccini. Per informazioni 
scrivere o chiamare Rossella al 340.2868508.
UN GRAZIE PER IL MERCATINO MISSIONARIO le Suore 
di Paderno ringraziano tutti coloro che hanno 
contribuito al M ercatino Missionario tenutosi dall’8 al 
10 dicembre, in particolar modo al Gruppo “Belle Arti”. 
La somma raccolta di € 4.050,00 sarà così suddivisa:
€ 3.300,00 per le Missioni in Costa d’Avorio e Brasile,
€ 150,00 alla Parrocchia, il resto coprirà le spese per il 
materiale di laboratorio utilizzato.
L’ADORAZIONE EUCARISTICA del mercoledì 
presso la Cappella dell’Oratorio di Paderno
viene momentaneamente sospesa
in queste settimane, riprenderà
mercoledì 11 gennaio.

Si trova in tutte 3 le chiese della Collaborazione Pastorale. Le offerte serviranno per sostenere le attività 
pastorali ed educative ed anche per contribuire alle spese per le utenze ed il mantenimento delle 
strutture. Chi vorrà partecipare potrà poi riportare le buste e metterle nelle cassette delle offerte.
In alternativa alle buste è possibile contribuire effettuando un bonifico bancario, specificando nella 
causale “Offerta di Natale”, intestato a scelta tra:
•  per Merlengo: Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo, IBAN: IT95V0874961940000000300999,
•  per Paderno: Parrocchia Assunzione della B.V. Maria, IBAN: IT64A0874961940000000300239,
•  per Ponzano: Parrocchia di S. Leonardo Abate, IBAN: IT08A0874961940000000302508.
Grazie a quanti contribuiranno alle necessità delle nostre parrocchie!!!
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orari e intenzioni delle Sante Messe
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Orari della Segreteria della Collaborazione presso la canonica di Paderno (tel. 0422.969020):
lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.30 alle 11.30 / martedì e venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00.


